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LLETTINO POLITICO 


ali francesi pubblicano la re- 
Pellotan sopra le pe 
to a} Senato francese onde 
tro alla legge Ferr, 
quale o sî pone in_ sodo che 
le petizioni non sono state l'opera spon- 
tanea della popolazione , 1° 
dell'opini vittima, che, sotto il 
colpo della manda fuori quel 
lungo ge parla Rover-Col- 
land. « L'agitazione por lo petizioni, 
soggiunge il sig. Pelletan, è sta 
vocata, conceriata, arganizz: 
camente a Parigi, © poscia. # simulta= 
neamente, în tu , dal clero 
» dalla numerosa 
clientela di ogni maniera; essa fu 
propagata. incoraggiata © sostenuta dai 
giornali dei tre partiti monarchici uniti 
nell'odio alla r dallo confr 
dai € dalle © 
pni religioso di ogni speci 
ogni nome: fu, in fine, preporat 
Honuta. ravsivata per mezzo ili pasto 
rali, di prodiche, d'indulgenze, di tridui, 
di novene, Per” deci 
‘e gli altri, pe 
ositazione, © per. quiel 
poli. i promotori delle petizioni osarono 
fare delle interpretazioni più che audaci 
è dello soporchierie degne di essere giu- 
«licate dal tribunale correzionale. Nessun 
controllo serio per 
sottoscrittori ; la legalizzazione delle 
fatta con un sistema cumulativo 
legalizzato due, lo altr 


presoni 
protestar 


de 
em 
pi guisa che. 
fatte por via di riversibil 
essore del pari. Non vi è dubbio ch 
‘an questo vasto lavoro di petizione si 
è voluto produrre nel paese un moti= 
mento più o meno arlificiale, più o 
meno superficiale, onde trarno un arg 
to contro alla legge relativa all'in 
guamento superiore. l’er molte person 
Ìa petizione fu la rivendicazione sin 
che osso riguardavano come un 
rilto di coscienza, ma ad im tempo 
ina dimostrazione altrettanto politica 
into religiosa, Essa fu un punto di 
gno dei nemici della repubblica, 
rinaggio sopra la carta. Co 
sopratutto mostrarsi e con- 
ndiamo dalla stessa re- 
Pel che l'incarta 
petizioni la Commis- 
Questo 
E aspot- 


au 


ch 


elio non fu 
ino ron curiosi 
: Senato arrivi 
‘ ndo form 
dvi clericali in Fi 
L'É 


fino di questo la- 
a dello forze 


uetro-ungherese presso Îa regina d'In- 
stro degli affari esteri, 
del conte Andrassy. Non co- 
ciamo ancora l'impressione che la 
sizia di questa nomina ha prodotto 
lle dae parti dell'impero. Vedremo se 
* stampa liberale farà al conte Karolyi 
dliore accoglienza che al ministero 
fnaffe Il qual ministero Taaffe è ora 
Ito di visi attacchi. La XNuora 
impo libera si moraviglia che gli în- 
ossi vitali dello Stato siano affidati a 
int senza antecedenti, notoriamente 
siccome il fatrono Tor. i conio 
Falkenbayn ed il signor Prazak: © che, 
DENSI portafoglio delle finanze, il 
Ml important dei portafogli, sia an- 
Sinza titolare, abbandonato nelle 
corn d'un semplice impiegato dell 
iinitrazino delle fnanzo A questi al 
© da vero mi 


all 


nistero conservatore, cioè ordinandi 

sequestro della Nwore stampa litera. 
L'Istria © la Dalmazia, finora, 

facevani 

stro-ungherese. Ora il governo austro 

ungherose la fatto preparare mì pro- 

g per. il quale s'introdur- 

Febbero nell'Unione, non. solamente lo 

duo provincie adriatiche , ma 

Bosnia. Quest'ultima provin 

cl ) regime vi 

monarchia per ciò clio rig 

tribuzioni ind 

bacco © del sale. Il quale provrodimento 
dalla stampa generalmente conside- 

ralo siccome un alto por cui si pregiu 

di 

pero austro-ungli 

chi occupati da 


LA RIUNIONE DI NAPOLI 


Non avevamo alcuna speranza cho 
parole da noi seritte sulla riunione di 
Napoli ero Riforma, Essa, ine 
fatti, ha giustificate le nostre 
previsioni giudicand i su 
solito, Îl nostro 

ma non approvi 
i nostri commenti è dunque cosa assai 
aturale, ma non intendiamo con pa 
facilità per qual ragione essa ci accusi 
di non aver fedelmente esposto 0 rias- 
sunto le opinioni manifestate dar vari 
oratori. Il rimprovora dovrebbe 
indirizzato al Roma, dal qualo abbiamo 
tolte lo notizie di quell'assemblea, L 
sattezza della relazione lata dal Rome 
non fu posta in dubbio da alcun gior- 
di Sinistra, neanche dalla Ltiformo. 
Come si può danque giudicare infedelo 
el inesatta noll'Opinione una relazione 
che fu trovata fedelissima ed esattis- 
sima nel Itoma? 

Questo valga per la vorità dei fatti, 
Quanto alle conseguenze cho no ab- 
biamo tratto, ripetinmo che non © 
punto meraviglia 

o colla Jtiforma 

ssa cerca di spiegare lo parolo del- 
l'on. Crispi, da noi notate, è secondo 
lo quali, se la Sinistra pordosso il po- 
tere, grave danno risentirebbora le isti» 
turioni. Questo far dipendere la sorte 
dolle istituzioni dal tornaconto di un 
parti un errore 
inadoa La spiegazione della Ri 
firma poi, non spiega nulla, Lecito 
all'onorevole Crispi. il eredero che la 
Destra Za reso esoso il gorerno , ch 
la Destra # worl, che non potrà più 
risorgere nò assumere la ilirezione dolla 
cosa pubblica. Noi certamente non siamo 
tra gli impazienti, e di saper aspettare 
abbiamo date proto solenti. 

Siamo anche tra quelli che la Destra 
hanno esortato a non restare immohile, 
a trarre profitto dall'esperienza, ad al- 
largare la propria cerchia, ad accogliere 
in questa tutti gli elementi morali ed 
onesti che a mano a mano le i 
sero accostando. Ma non meniamo buone 
lo asserzioni dell'on, Crispi e della 
forma. Poichè allora le istituzioni sof- 
frirebbero davvero grave iattura quando 

ternarsi costituzionale dei partiti si 
sostituisse l'autorità di un partita solo. 
Noi ragimniamo dicersamento dall'ono- 
revole Crispi. Per noi non sono morte 
nè la Destra nè Ja Sinistra; la prima 
avea bisogno di rinvigorirsi, di corar 
le piaghe, o da tre anni attendo a qu 
sta cura salutato. La secondo è, all 


sua volta, più ammalata della prima, o 
lia bisogno mrgento di curarsi ossa 
pure. Noi, che non desideriamo la morte 

artiti parlamentari. le auguriamo 

‘amento la ione. Ma non la 
otterrà colle crisi ministeriali e neanche 
olle riunioni simili a quella di Napoli, 
lo quali ci pare debbano, inveco, 
gravare il male. 

Hanno torto coloro che n 
cono il carattero 0 il significato della 
riunione di Napoli. Essa non fu pro- 
mossa © la unicamente contr il 
grappo Nicotera, ma ebbe anche uno 
serpo ostile al ministero Cairoli, 0, por 
meglio dire, servi di sfogo ad umori 
diversi. Fra i promotori ve n'orano al- 
cuni. senza dubbio, che volevano me 
tore il grappo Nicotora fuori del grew 
delia loro chiesa ; altri, por av 

conciliazione, e fina 
Jero che intendevano 
1 ammonizione al- 
E siccomo doi capi 
alla riunione di Napoli 
je uno solo — l'on. Cr 
spi — così non è punto strano che al- 
falti in quell'occasione, 
orpretati come un'intim 
a dell'on. Crispi al ge 
netto, L'on. Cairoli è, però, avv 
che gli rimane un modo di conseguire 
la gettarsi alle ginoerh 
motori della riunione, valo a diro, de 
l'on. Crispi e degli amici della Riforma. 

Ora noi reputiamo poco probabile che 
l'on. Caivoli voglia mottersi por quest 
via. Non sappiamo quanto riuscirà a v 
vere il suo ministero; è certo, ad 0 
modo, che le alleanze proposte e patro 
cinate nella riunione di Napoli non gli 
prolungherebbero d'un giorno la vita 
Al contrario; l'on. Cairoli ci perderebbe 
una parto di quelle simpatio che cir- 
condano il suo nome e che costituiscono 
la principale sua f 

Ma non ispotta 
che più conviene ael'interassi o alla di- 
gnità del ministero. Albiamo soltanto 
voluto determinaro gli effetti dolla rin- 
nione «di Napoli e svolgere. più ampia 
mente un concetto fin dall'altro 
giorno, parlando di quella riunione, 
avevamo accennato, 


noe: 


‘orsi, 


vr dei pro- 


noi l'adlitaro ciò 


La morte d'un giornale 
A Bologna ha sosposo le 
venuto 


1 progr 
noi riprodotto, La # 
articolo dice ch 
sorvatore avrebbe dovute avere 
un lo rappressitare 
vece è avverato 


ma doi cor 
nell 
il partito con- 


un deploresoto su 


« bratoe vatrisi 
de 
qual cosa all 
Del nesto la Poe 
1 partito non 
di 


vuol es 


SAN TOMMASO 


DI 

1 nomi di Alberto il Grandi è di San 

Tomaso sono ne 
mente por la sostanziato id 

loro dottrine e per il comun cito del 

ragione, alla quale innalraroni mont 


la storia rongunti, non | 


L'OPINIONE 


Quotidiano 


mento eterno, ma per l'amore, in 

che essi portarono alla sapienza pagana; 
quantunque i Padri non ne fossoro stati 
molto teneri. La civiltà moderna ricord 

sincero compiacimento che lo oper 

di Aristotele © dei filosofi arabi, puro 
allora tradotto in la do stato 
in prima proibito dal Concilio di Parigi 
nel 1209 0 di alquanto tempo 
dopo, risequistarono grazia o la 
Chi di averle in 
Mberto il Grande lo | 


1 intelligente arami- 


e Nè are che questo 
medesimo Mborto® proposto dalla Di 
di Wi al governo degl'istituti 
menicani incl li 


isposione di questi ii 
alcun convento, davo p 
Jotti o proscriti si niseo ' 
manoscritti antichi, senza m 
rimprovero ali ignoranza 
suoi frati, i quali 
ro dalla polvere © m 

dal tempo, in 
ni di quel suo viaggio il 


doi 
rho 
nl fanali» 
comp 
mente santo, che li dovessero cop 
rimettere in onoro. A queste pi 
maso attins 
pere che gli v 
Htore angelico, Ma le ali dell'a 
erano ornate di penne, parte di ori 
pagon di 
onsiero di San Tomaso la Stere Carte 
ebbero maggior luogo che Aristo- 
re sua i testi del filo- 
greco, monumento della dottrina 
ga al 
quanto vo ne oceupano lo citazioni dei 
Libri sacri, dove accennala od esposta 
è la dot 
Il perchè dol quale connubio del pa- 
«imo col eristianesima il Santo P. 
gregiamonte chiarisce nell'Enci= 
elica sua. « L' asseî opportimo (sono 
suo parole) cirolgene a bene e vaatag 
giu delta vivetusiume £ vert, comoscidi 
dagli stossi filosofi pagani . effine di 
mostrare col fallo, che anche l'ummat 
fa 


ga 
dre 


ua e gli stessi avversi veadono | 4 
sverole testi 
Ma 
Liv questa 
tri Dr 
possono esse 
decu 
na ti 


mumiza alla fede vvi= | 


mnîero di fo 
e Ha 4 


£ ad Al 


o il Grandi 
a Ja co 
cera colla 4 


cristian 


lo stesso Aquim 
tate rimproverato di avore n 
troppo filosofica © mezzo pagana 
li Santo Padre ci ha narrato le 
rio di maso, cho, lasriando sta 
| gli omaggi resigli dai Pontefici è 
Concili, r 
{ dire, < ne 
Scuole di Parigi, di Salamanen 


| Coimbra 0 di altri lnoghi; » I 
che « ln studio delle dottrine di San | 
unto dla quasi tolti i fort 


vendo intrap dti San Ton 


igine. cristia morto il formii 
al 
conceilesse l'onora di ospi 
rarno le ossa. Ad Aristotelo, al filosofo 
pa | greco, al sapiento 
reltanto spazio | ilunque gli ussequi cho lo Accader 

lo Scuole mentorato dal 
rendevano allora all'illustre autore della 
a cristiana Son 


così pronta, 
credere. Oecorre furmr 


suscilata tra î contempor 


terrovo. Nelle provi 


dotto cui si spedisci 


giosi, i quali prosvidoro 
fatto ora il Papa rispetto a è 
Chiesa, « che a niuno fosso Joci 
nemento di partirsi, mel 
unto, dallo ormo di fanto dottor 
le cele \c 


tissime 


non fu e torpro! 
di A 


pi 
foto 


e più in La stella 
a fiat 
di Aristo 
coni no il dominio 
doro nello Università. medio» 
o ohbe  nascimento lo spirito 
stre no 


ne 
Lotta del principio so 
eralico contro al pi 
insino dal ser 


mirata è 
nita dottri 


bilo avversario, chiesa 
frati predicatori le si 
ne 


igano, ritornano a- 
anto Padro 


Por quello cha rigi 
raligiosi e la stessa 
n. 


gli Ordini 
la solto- 


fu, 
come 


Cltiosa, 

n Tomaso no 

così. universalo, 

Encielica indu 
tieluamare alla 

lettori la famosa potemica 
i dalla 


missione nè 


lo parolo di 


monte dei 
di San To 
ne? La quale dl 
riunione di dn 


rina 

dua 

assenti 
nell'anno {471 


N24, portano 

untva fratrem Tini 

golare è la 

Roberio Kilwardeby, arci 

Cantorbery, ne 

lo ora 
duto da Sant: 

i teologi 

della 


ato alquanto temp 


ssa. religione dome 
lungue, 
nno prop 


dos 
ino od Abelardo. 


Dopo la santificazione di &. 'ommaso, 


etisr Dariza Et Comp. 


Richiami @ cambiamenti d'i 


cio, preso gli Uci 
luvas, ruo. Netro 
1 


Fineb La 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO; 
la Roma all'Amministrazione del Giornata, 


del Seminario, 
postali. 

Dime dos Vietolma, 34 
, Corbill È. 0, 


franchi all'Amminintrazione 


rostitulacono È mazoseritti. 


Giornale. 


276. Ma por A 


durarona 
naso 0 1 
l'Ord 


unito 


contro al r 
compattezza era 
il Cap 
dei domenicani 
7 La 
guenti a P. 
alla proclomn 


bile 
focero 
ordin 

è i loro 


come ha fatto 0 
Leone XIil, non 
ai domenicani, 
salità del eloro 
E finalmento fu 
ai tra 


o XII, 


condotta a faro 


faro un'analisi 
istituzioni della 
sidori con 


Hiose 
rispetto di 


irata dall'Oriont 
porvertirvi ile 
lotta fu si 


di quelli. intuizi 


trina di Son Tomaso ed 


‘ossori di questi co 
i Ja qual cosa non ha fatto anco: 


tavi in tanto crodit 


20 dovono avere unita la fascia in corna 


alla Ditta A. Manzoni @ 
ia della Sala, n 14. Parigiy 


la sentenza del 
anni, cioè per circa 
an Tomaso rimase sotto 
1 della Ch 


» strsordinario interews 


esa, 


ceo i domenicani a puri- 


1 commun 
li divini, videro 
| citato Roberto Kil- 
mori della grandezza 
ticordavoli soltanto dol 
ansi alla verità, si 
a di S. Tomnso, 
per vero dire , non 
© quando , morti 
Scoto, la pole: 
a Ira i lorò discopa 


fratello @ 


messi questa unione 
i ottenuta? Priuiora= 
generale. dell''Onlino 
riuuitod a Milano nel 
si negli anni 
ro gli animi 
a tomista 
sia, immut 
È atefivi e Conci 
ato rispetto alla Chiesa 
vitro di oscin 
dell'Ondino di consa- 
zi a sostenere la dot- 
a propagarla , 
a. nell'anno 4879, 
n più solamente 
ma rispetto all'univer= 
secolare 0 _rogol 
ron» comminate ‘so 


poso 
di 


indi 


a _sar 


il sua 


inevitabilimonis 


vogliamo, nè volendo potremmi 


storica 


olto principali 
Chiosa go 


Ma chi ne con- 


do, non può 
1 contrasto fra 
oi 
sile, 


» eda 


dea indivi= 
dal 
O n 
di tutti San Tomaso, 
peltaro che dec 
È traccia 

ino 
dal Pa- 

nata © 
avrohbeo rosa im 
pantoîatica 

, contro 


della 
lA» 


a qual 


FIORE DI LANDA 


0 
di E. Do Rothentels 


(bar taDnsco) 


ROMA 


‘a imprestito per! 
perchè na- 
agadoff non 


tempo alla nonna 
turalmente la principessa 
viaggi ‘una dama di com 


ia, e porò 1 


certo oltre ogni dire spostata 
E venuto anca îl pi 
— chiese E 
volta nella conversa 
— No, non si 
sione per la sua sicurezza , il princi 


ne. 


si è ri 

Si curerà poco di riottenere a forz 

figliuolo del primo letto. S 
— Di qua si va alla parrocchia, 

rien, — notò Fedi 

che tu avevi intenzione di fare una 

ta col 


al meschino 


voluto seco la buona 
tia Aralli. sebbene essa si trovi di 


colo Carlo? 
, mescendosi per Ja prima 


più in tanta appren= 
nogliato da sc misi è perciò 

i 
19: — io ti ricordo 
Fieni ad infonder coraggio 
‘Bredicatoro Riccardi che 


ella 
deve tenor if Juogo del parroco nel 
predica di domenica, Ja qual cosa mi 


figuro qui 
noe loss altro i pens 
rocoli dozzine di © 
cheto 
peo, 
1 "chi è i buon Ri 
Elmaro , dappoiché 
do 
= Un reed 
ore di Erica, inoltro candidato e mae- 
tro in casa del nostro parroco, Ma ecro 
na; ella cerca co suoi dolci 
hi i) suo tesoro. Ah! ci guarda? Ma 
il’no cuore l'ha ingannata, ed ella si 
isanquillamento dall'altra parto, 
Sla terrazza dinanzi alla sala ter- 


n Ù 
o Sidonia, la quale, avndo 
aldurro un malo di capo, 
nelle proprio stanze. Anche il 
sigor Darell presente, non 
cli] padrone di ca bisogno 
di \rlare della festa. cel giorno ante- 
dedito arca traito di uirsi per tempo 
agli tri. Appunto mortro Elmaro 0 
Federo entravano, lo idirono dire: 
— suramento, mia venerata signora 
cuginache ogni cosa era bella e ma- 
guificazan che si delba arrivare ad 
una co gistinza di più mi- 
glia petti saziarsi solbinte della vista 
ella ‘nne e di brilhnti, è una pre- 
tesa un | gross da parte del maro- 
sciallo di\r{e, 
— Tui pensi, mio saro Edvino — 
prese a din contessa — che le sale 


n 
rst 


on son g 
molto nume: 
impossibile il pon 
— A una cena ei si può ponsa 
pre. solo che si prendano la cose per 
il Joro verso. E perchè il signor mire 
© rizza A dipe 
corto si era ritivata ? 
Perfino un pane e burro e prosciut: 
con un biechiere di buon vino sarebb» 
stola una benedizione, 
potito, mio © porciò jo 
credo cho all'infuori di io nessuno si 
sarà lagnato d'aver famo, 
‘inganni, questa volta d'assai 
Valeria; tutti gli stomachi dei signori 
rotesfarano. Tulto ciò cho ho potuto 
uscare în tutta Ja sora è stata uns 
chicca, cho, ancho quella, m'è tuecala 
acchiapparla quasi di furto perchè quel 
furtanto di lacchè (onero ll rasoio filo 
sopra il capo per arrivare alle signore. 
Ora io domando se una chicca potrà 
sorviro di cona ad un uomo della mia 
sorlu. To sim pronio a dar la vita per 
il mio re, ma io non vado un motivo 
di attestargli Ja mia lealtà col patire la 
famo. Un'altra volta m'informorò so all 
prestazione dei nostri omaggi a Corte 
vada congiunta di nuovo una cura di 
dignuno, nel qual caso mi cacciorò, 
come un ragazzo quado va a senola, 
la min cona in tasca. 
i, gpjo ottimo cugino? — notò 
cop dolce rimprovero Ja vecchia Fo- 


collenza — comò 
all un si splendido © 
a 


sibilo nel mezzo { n 
olo di sentir tanto 
cena ?- solamento 
o bello /ai/fetes 


ra parto 
nto io 


are cho avev 
ndata © altre 

in quanto a mo, alla 
ati a cui son cap 

doi a gran fue 


di 
tanto al ritor 
prima ostorîa di 
lato, feci fermare. 
n lo mio g ‘mi da man 

giare. Pietrasole si foco portare ancì 
esso pane © barro 0 prosciutto che di= 
vorò con un appolito che a dira il vor 
l'ha fatto erescoro d'un tanto nella mia 
stima, Noi altri abitatori del Iteno 
sinmo doi poetici berlinesi fra i quali 
costuma che la padrona di e: 

tino al suo ta 

un poio di 


carne, @ ni 
rossîallo di 


nutro un wi 
rinverto ih tal 


orta 
perchè 
allo feste di Co 


vor | n 
ino cose, | pi 
la fronte dolla | fe 
contessa il malumore por il £ pa 
conversazione del marit 
aiuto chisdendo 
douia. 
— Ella ha scelto di rimane; 


propr ‘tnz8, 34 vendo un'om 


nella 


i 


la sota 


nia — rispose ( 


dello Jabbr 


orina con un'ironica 
i— è infatti una 


‘al'enza 
Vuoi parlar forse 
conte di Castollam= 


manto aspro. 
Îla malattia de 


— 01! cara zia 
Ma favola di cotssta 

canto ; mà 
ppunto di recento da 
a veduto, che è 


sO ti prost 


mostrato quanto 
Elmaro _voln 
deviato il 
lasciarlo calero 
volta la contessa 
monto, i partiti 

al suo interventi 
più regol 
rono annunziate n 
maîlina non y 

divergenze, 


in avre 
ropria 


10 ridicolo asserzic 

notiro a dissapori, 

ton forio 
10. cicca 

presentoment 


o por Sila 

zia — rispos 
sgno di 
sufficenza di 


omodo che r 


flessioni si 


poro valoro 


netta alla forzata union 


con ispavento 
discorso da Scilla per 
în Caridli ; ma quosta 
sinterpose ef 
avversi N eslny 
Îl discorso: divenne 
iu brovo fu 
nuove visite 


o inte 
ta 


quinate combatià con tanto successo 


@ | filosofia. Tra i cattolici, una sola co- 


che dal syocelebreavversario Duns Scuto, | scienza, un solo pensiero. Tutto sono 


e dal } dieci 


l'arabo A; 


0 un solo pensiero. Si può di 


soro di costui, Scoto Ei 
gona, era stata professata insieme col- | pi 

roé ! Nella Chiosa d'oggi 
non vi ha più che una sola _coscien 
, appli- | del cristianesimo în ispirito panteisti 


ai il Papa e San Tomaso; nulla 
indi in poi, la coscienza ed îl pen- 
siero individuale. Consumata è la t 
«formazione dello spirito indiridnalistico 


cando un'antica © nota formola : oggi | Il cattolicismo emigra dall'Occidento in 


il Papa 


cattoliche coll 
dottrina filosofica di 
ornmiai di queste sc 
osprimore così 
tutto è niente? 
Ma re 
dizione delle i 


San Tomaso, regi 
ie, la qual 
l'individuo è tatto; 


tutto ; tutto è it Papa. Que- | 01 
sto fatto come lo concilieranno le scuole 
dea fondamentale della 


si pi 


dominanti, che 


te. 


La riscossione dolle tasso comunali 


onor. ministro delle finanzo è stata 
ata lo 


it citcol: 


è insuperabile , e formimoci sopra il 

contrasto dei fatti, che non è meno 

profondo ed invincibile, (All'uniformità sui. U principi 
schitt pantelstica cho lo novelle | melsusi si è che, in generale. i 


costituzioni lunno ai di nosti 
dic 


sa medioevale” quanta 


viti 
constano che deve ad gni 


vidualità varie © pos TI pù delle ratto Indatbittame 
sent, moltiformi © improm- | sposto a farò nas vera © propria sot 
tato o originalissimo, ci pro: | — E sette scorgere quale e quanto sic il donne 
senta nello suo «tupondo pa pe da questo ato di ps deriva agli pot 


alosso Or 
în 
Tomaso, 
di dissidio fi 
allato all'Acquinate ved 
tori della dottrina di lui 
tutti l'arcivescovo di C: 
debe. Nell'omulo Ordi 


» dei Pon 
isso la 
la quale ogni argamen 
Violontemento sopp 


scani entra si fanno a_sostene 


tesi: diamelralmente opposte, insieme 


uole. E me 
tro le Università laiche © le 
iastiche, quelle inspirandosi prin 


palmente dall'antichità pagana e queste 


dalle Sacre carte e dai padri e dai dot- 
tori della Chiesa, incominciavato la 
grande lofta tea lo spirito laico e lo 


apirito teocralico, onde furono far 
i secoli posteriori, determinando ne 
il movimento di unificazio 
osi a° nostri gi 
si, custodi del sape 
tempo © gloriosi campioni dello. batt 


gas 
sione delle idee pagar 
Sono celebri Je pole 


fra S 


ordino dei damenie 
francescani, lo que 


empiendo il mondo delle lore quo 
Quale e quanta differenza fra San 1 
è San Francesco, fra 
maso © San Ion: 
renze di pensiero 
delle sostanziali differenze 
delle loro personalità, ma d 
lità dei rispettivi doro Ordi 
splicarono in vivaci, appassionato e jr 
tratto dispatazioni, come fecero 
pr 


cirea la_ dimostrazione ontolog 
L'osistenza di Dio; il qu 
scaturiva da due maniere di pen 
affatto apposto, dda duo contrario di 
elle quali aveva 


delle loro pi 


è di San Domenica 


Pened 


Oggi più non vi sono francescani, 


è benedettini 


domenicani tutti gli 
dini reli icana tutla 
Chiesa, L'orbe cattolico, incatenata 
ragione dall'infallibilità di Leone XII 
ncurva sotto la doppia autorità, 

pa iu teologia, e di San Tomaso 


mo gli aceusa 
è primo fra 
ntotbery, Ro- | menticite che è 


10 prodursi delle | Fi*» 


tempeste , allorchè Duns 
ielmo d'Occamo, Frane 


uole ec- 


mi, gli Ordini 
di quo 


fra i tomisti e 


mt, gli uni e gli altri | odo 


i, nom si e 


sotto silenzio mi ;| 
qui, Ma po potro 
do trail benndeltino 


questi duo 

anziali 
e delle individua 
lità dei loro rispettivi Ordini di San 


ine cha fosso 

ottenere da 
razione di dana 
cmedo La vestita 


DIO | farne a tatto bano cor 


160, | fatti non bisogna dimenticato che 
pla 
viene T'epo d costretto 


a restituine l'a vuo bisogna di 


ine | faut attendi 
è l'esattore deve documentare le re 
sando colla pro 


sando 


Ma 


me Adua» ricono 
dati qu luni e mente il hi 
richiamare l'attenzione d 


l'argomento important 
zione ni dia ogni 0 «pic 
are i ruoli delle impute 
ani tutto do partito 

vile rise 
dn mira di fon 


lino, quante val 
an 


due 


ilo 


lat fi avere tt cemmo di 


Hi mivist 
RL GiastaLo 


l'estero © sino al auo 

tarsi una risol 
Il Pester Lloyd credo probabile che nella 

nomina del suzcessora del co 

si chiederà o seguirà il. consiglio del mi- 

nistro dim 


Il ministro doi culti prussiano 
I giornali tedeschi segnalano l'imminento 
ritiro del ministro della giustizia Leonhanlt 
0 dicano chegli succederà i Schel- 
ng, solto-sesretario di 
io del celobiro fils 


fa di Luonhasit e non | 
è il sig. Lombardi do 


d altri. Forse 
‘onbardi è troppo 
fncipo di Bismarck 7 


Lo saline di Wioliczla 
Sorivon 
che la 
atto saliz 


a Cracovia ai giornali di Vienna 
Mi di Wielfezka celebre por le 
com un g 

so velono le loro mura sc 
iguito a sonsso 2 
Vari ssi pollici, si 1 
le del mol». È 

alla 


secchi 


circolazione, 
scono questi. accide 
ptità di sale 


tecnica inviata da 
1 tuo 


L'incendio di Serajevo. 


ribilo incendio che distrusso la set- 

scorsa una gran parte della città di 

Sorajevo, fa l'occasione per la stampa vien 
ma polemica per sapere a 

so al governo austro-ungi 

quello turco, dovessero i 

li ricostruzione delle case di 


rimendo all'amt 
tutto il so di 
bile catastrofe © 
vinzione che il pghierose 
farobbo tutti i suoî sforzi per far sparire 
le con disastrose dell'accite 
Nord, Allgeuacine Zeitung se 
ioesto falto 
tiva del sull 


tempo la con 


10 ai suol diritti sulla Busuia 


Il kedive d'Egitto 
sia Prada] Cairo 
» espresso 
dal sultano îl Kotive ha asriornato il suo 
i A dope il Ra 


viagzio a Costantim 


La quistiono groca 


ta dalle pote 
l'insuovesso dei 


È al voto 
| auimata dal 
porti di 


Berlino, 


vivo desiderio di mantenne it 


into poni 


La cimola: nncitupe che 
cher 

arno 
la data della riunione 
Contrariamento a quant 
non esiste sisora alcun. a 


La pria 5 pon 


È sulla 
nitivs delle 


" successore del conte Andrassy 


or 
da | veva aver 
la | dirige 
IL, | afla nomi d suo st 
del | stato deci ra su questa m 
in | sendochè l'imperatore 


rasa do- 
). 11 conte Amdrassy 
allari della es 


EDENZE ITALIANE 


19 agosto. — Sa si fosse 
coverno del To avesse dispo» 
sta, ciù che ha disposto ora, cioè che l'uf- 

» topografico di Napoli ia trasferito a 
Firenze, le grida della 
avrebbero ferito le stelle. Ora solo una voce 


sacrilizio di lasciare che facesso l'ulfi 

quelle due una sola per potere 
mettere almeno una stanza a dispo 
ziono della cara cugina. 

Siccome, del resto, la maggior pa 
dei visitatori non dovean trattene: 
per pochi giorni. ta priv va 

sopportarsi © lo signorine non 


lascia 
ore, per eni si passò il tempo fra 
‘herzi © l'allegria. Mentre si facora 
tutte codeste visiti, ebbe luogo 
menica la predica del gi 
dato. Il paico della cont 
Appena ad accogliere la folla degli 
spiti, le cui /urteftes di mattina pi 
Ziose e di buon gusto conti 
coll'aspetto del 


n 


Caterina, cui stava a cuore di ceclis- | 


saro tutte le n 
ispecie, s'era ornata all’ecc 
che di Sidonia era 
ricco ed elegante del solito. La 
© trasparente stoffa ricamata © 
priva la sottoveste di un lilla 

onto di trine e na 
a forse 


testo colore che ln facev 
che più pallida, ma ciò 
la sua bellezza, 

ran sì regolari 


lio potevano far 


che a meno dell'attrattiva d'una rossa 


tinta. - 
Ad onta della ristrettezza dello sj 
zio, il conte condusse anche il 


sa bastava 


lavano sin- 


plico | steker, 


uo fattezzo | severa ed egli fu cost 


cio | Develli nel palco caso l'avea 
‘sì | nuovo posto vici Erica, la q 
osi- | dopo il momento di spiacevol sorpresa 
Ù apparire, non era pi 
pio | stata, pareva, da lui quasi notata. In 
fo | quell'istanto anche la 
fa 
nsi 
non | particolare cordialità, anzi quasi am 
ehevolmente. Ma ella non ebbe gran 
sno | teupo a pensarci sopra perché, p 
Ù do l'ulli ino, volse a quella 
di | tutta la su on 
In quanto al suo vicino, potova fare 
o- | altrettanto, perchè trovò ‘il 


orva 


un 
rie donne , nelle Indie 
Jano in rovina i lora mariti a forza 
di comperare fazzoletti dipinti e. perle 
vetro, Per me credo che, sia nel 
l'una porte del 
mostri 


o le signore qui 
‘nte_trovato ind 
foci a quella let= 


più 


stri | 1I conte commise Ja medosima ind 
co », mentre a tale ossertazion 
prese a ridere quasi ad alla vi 

che sua moglie girò intorno un'oce 


‘ame | propria scappata facondo le visto di sof- 
fiarsi il naso, ma poco stante ci su- 


surrò a Dovelli alla sua volta 


pa= È 
lor I zialo candidato! ci trema già a que- 


stora tanto che de' fogli della sua Rib- 
il susurro 

stidato sem- 

nde, porché il 

ullicio ave 

dato 

tratto 


bia s'ode fin di qu 


rover 
cresta al pergane a 
che tanto a coloro ele erano nol pale 
del conte, quanto agli altri, s'affacria- 
ono alcune apprensioni sul ronto suo, 
‘pure l'oratore poteva almeno co 
fortursi nella coscienza di non com 
rico impreparato davant 


decur 
3 to molli è 
‘o suila carta gli er 
‘lo capo d'oper 

1 porgan 


brata un pi 
quando guard 
ara di teste 
rivolti su lui 
quasi minaccia) 
è il pensio 


isenti un po” coni 


lo lettere 
suoi occhi 
quasi im- 
possibile ui docifrarne il senso. Soltanto 
con uno sfor relinario di volontà 
gli riusci finalmente di cominciar la 
prodica, sebbene con voce flebilo è tro- 
mante. A poco a poco bensi riprese cn 
raggio, udenda il suono dello proprio 
parole. La sun voce si fece più forte e 


ndo Ribbi 
zare davanti 


solitaria di protesta, © cho non ha avato 
600, quella del Corriere del mattino si è 


fatta sentire, ma con tutto questo una delle 
istituzioni napoletane intorno a cui si affol- 
lano tanti ricordì © tante momorie, dal 4° 
novembre prossimo non sarà che una mo- 
moria anch'ossa 


Iguoro le ragioni ehe hanno consigliato 
al ministero la sopprossiono di quesl'uflci 
a grado cho ve no dolbano esere, Ma 
chè 


conslalaro che se esso fosse stato 
i tempi non si sarebbo trala 

ne, come si fo 

ogui risoluzione, 

trario alle istitu 


cora un lustro 
Sarelibo facile adottaro il sîsten 
i tanto quando governava la destr 
da dealtà w il j 


da ogni parola che p 
mente destare tm tal sentimento, 
ora dispersa l'oso dell'altima 
doputati di sinistra o giù 
di dichiara 

ancora più esplicito che dimostrano come 
il programma della sinistra sia diviso in 
ammi, per quanti sono i ca) 

si disputano la prevalenza cd il 


ita per adattarla seco 
abitudini vil il gusto del kolive, 

Un giornale del mattino annw 
spodito ieri sera per 
al kedive in Alessandria di Egitto 
legromma in cito cio importò la spesa di 
Li 1412 25. j ka 

La Gamera di commercio ha ieri appro- 
vato il contratto del punto franco. 

ll prof. Giorgio Arcolso è stato incari- 
cato dell'ineegnamento di dititto costitu- 
zionale nella nostra Univorsità. 

Per iniziativa del direttore della Cosa di 
custolia di Napoli si è formato un Com 
tato per la istituzione di una biblioteca cir- 
colante per uso di 


chie fu 
lo di S, A. Ismail 


campo ed il giorn 


o col giorn 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


on erdevamo 
accomandazi 


rvero. che dopo le no- 


i alla cura delle 
ici, avremmo dovuto ritornare a de- 


11 tiost 
serlo per 
amare l'attenzione 


rticola 


arc al bensi por 
+ quell'inv 
pietoeo enemies, indeseno di na pose 
di questo si mostrerà lieta 
ale trovava a ridi 


civile. pera 


trotto ; veduti quattro 
duo canes 


taini, sip siti di qu 
innocenti è faeemlosi attorno, forma 

è chia snedio di città perchi 
| fino no i earrettiori, Iufatti 


furono condulti în questura e interro; 
Ma la questura non 

ciò omo dei contadini 
avevo la sua 
Posiguano, x 


I di Tivoli, el 
rizzava a riliase i quattro bam 
anche che sotto la lettera c'era la brava 
razione del cou 
trollo. I lambini poi ave 
mero in uncartellino ine 

dello fasco, è si 
rimedio, stante 1 
all'orfanettoflo, 
sontad immagin 
dopo qui distarbo si saranno mostrati più 
norosi Verso quelle povero creature. 


st 


ato fi 
ora forse p 
tarda, di ri 
riconsegnati ai due 


scorso più agevole dalle sue labbra ; e 
quelfora difticile gli sarebbe forse pas- 
sata più felicemente ch'egli stessa non 
l'avrebiba sperato, se nel corso della 
prellia non gli si fosse 

res chiaro che, nel 
aveva posto più mento 


la propria persona che i bisogni del 
comune. 
Egli sentiva adesso pur troppo che le 


citazioni di Origene, di Atanasio e di 
gostino, per quanto egli avesse spie- 
no in farlo, non erano 


sputazioni trinitar 
pato è avvinto per 
rerano non solo non edificare colesto 
comune, ima ancora indispettirlo 
onza egli s° 
nto d'a 
cattade 


simmbiato il 


cl suo affanno geltò un'occhiata, per 

forto, al paleo della con- 
tessa, che aveva fino allora angoscio- 
samonto ovitato di affrontare; ma quel- 
V'occhiata, invece di confort 
che recargli nuovo sgomenti 
l'ondeggiare ili tutte quelle b 
ree acconciature, e l'aspotto di i 
quell trine, 0 nastrî, e fiori 0 orna- 
ment, terminarono di confonderlo, per 
chè gli fu nuova prova @ ricordo idol 
come una predica sopra la vanità emu- 
tabilità di ogni cosa. terrena, quivi se 


il quale non 


il brefotroflo. 


È stato anch 


modi adopor 
ora fn arruato, 
proposito il 
nosciamo lo 


, sure 


abitanti, 
luglio al 2 
morti, 
por altri 
Furono publ 
La moti 
abiton 
La 


fortuni 8, mal 


0 mor 


Morti 11, d 


Ang 


Rarometro a 


Mannino tera 


Stato del ciel 
bello La cera. 


si nt de ren 


n De Si 


Signore, 
Souo nbbant 

colla vostra ge 

precla 

che noi 


razza latina" un 


AI porero 


pens 


bat 
reso coraggi 
la propria or 

sanenti all 


conoscessero 
filosofo, ment 
Abelando 1° 
troppo noto. 


tamente un } 
stò una dot 

stata compil 
T'Amen respi 


mente esser 


una sedia. Li 
di tanto 


veva quella 


bena potesse 


è la prima volta che si 
anze. E se ha 


sulta che sopra una popolazione 


vizio di sviluppo 


Umidità media 
AL. 
to dominante: N. la reattina, W. nel po- 


barazzanti ch 


quali puro si guardò di 

3 Abelard dogli 

gione assai dubbio che î suoi 
Abelardo, il monag ed i 


lasciò cadei 


Ogni parola che aggiungessimo a que- | dei vostri compatrioti Ja miseria 
sto racconto sarobbo superflua , come sarà | zione dello clamsi nocial 
forse inutila la raccomandazione che noi 


facciamo al don Paolo Borghese, 
fi ì principe don Paolo Borghese, pren 


dato dimissi 


ostante 


stato riconfermato nella carica di presidente 
della Commissione di S. Spirito, compreso 


ho da 


lo degli aspi 
i a suo riguardo dopo che gi 
olbia cl 


Bolis, del qual 
Ate intenzioni, facesse 


riuno che ci 


tz! militari, dal 


morti vi 
[attio mal defuite 8, 


STATO CIVILE 


lenuneiati il 49 agosto, 


rela 


Osservazioni Meteorologiche 
del 19 agosto 1879, 


mezsodi = 700,0 


o1 piano della città 
i griorm 


Citsueveli pari tutto il di, | (ore 8 112 


Zol 


la e De Sanctis. 
n 


Mlidam, 5 nodt 187, 


it de gard l 
vous venoz da 


d'vona lire comblee fo 


ix ha risposto così 


Napoli, 16 agosto 


sasvime il sentimento 


la serietà è la semplicità della 
mo per morire nella retrica e 


nell'enfu ‘gior di tutte le marti per 
sa razza Perciò jo ho in gran 
vostri se 


provazione , sarebbe stata 
suo ci- | rato Ave la parola d'Iddio sola duvera 


adatta di ‘tutto 


candidato usciv: 


da tutti i pori; egli esitav 
pause, quando si 


glinva nol 
fila dei 

pglio ed 
torio provava 


il rovorondo Don 
Forno, al quale, come è noto, toocò il bratto 
complimento di stare cing 
er equivoco. Ora 
questo povero vecshio del 
si è pure lagn 


0 su questo | Patta la st 


qualche fon= 
ponesse | continuamente si teatri v 


07,504 | critici. 


lente ed'in- | un abuso, © 


Slate, 


coduciamo Ja 
all'onorevole De 


ti de piu 


pensato del mio studio 
atile lettera. Felici voi, menti 
avete la potenza di creare quel 


no pongono il ri 
nervoso e sempli 


medio in uno nt 
sioue della men; 


Fnas ‘co De Sancra, 
—————_—+___— 


NOTIZIE TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Sono sorte in questi giorni due qu 
cho chiameremo di disciplina teatrale, La 
prima a Napoli dove all'ogrogio c 

ia fu negato l'ingressi 


garbavano al proprietario del leatra stess 

sa napoletana ln protestato 
contro quest'atto scortese, e |i 
pure în primo Inogo perchè l'ingresso si 
teatro agli occhi nostri non rappresenta un 
favoro ma un corrispettivo dei. servizi che 


sia tutelata © rispettata l'indipendenza sei 
La causa dol si 
dunque d 


i giornali si lagnano del rigore 
lla Deputazione teatrale è vie. 
‘ingresso sul palcoscenico 2° tutte le 
person parto nello spetta 
colo. Dov ll'abuso è naturale 
î0 tutti ne approfittino. Ma è pur sempre 

ici teatri ben ordinati deve 
mportante si è che non si ado- 
perino due posi e due misure, che non si 
lasci entrare sul palcoscenico alouue 


applica rigorosamente a tut 
lotara altamente la Deputazione teatralo di 
Peruzi: 


ia cho, per esempio, nè alla Scala di 
Milano, nà al Regio di Torino, nò al Ca- 
munalo di Bologna, l'ingresso sul palcoste- 
nico, durante la rappresantazione è facile 
L'Apollo d 
perclò è uno dei teatri più disoninti 
tal 
— Venerdì a sera, al Circo Reale, avrà 
luogo la beneficiata ‘del signor Carlo Fas 
rettore della compagnia equestre, Si 
1 tale occasione, uno spettacolo strsor- 


Spettacoli di 


Politeama. — Famerelda, opera — 
ipazione dei negri all'Arana, ballo (oro 7 Ie 
Mausoni. — Crispino e la comare, operi 


gesto. 


Coren.— Pamela nubile (ose 5 112) 
virino. — I? suicidio (ore 8 12}. 

ivo Reale, — Com 

Ga 


di Carlo 


Varie: 


LA LEONORA DI MILTON 


ha 


IL 


Abbiamo già detto ch sul principio 
doi 4639, quando Giovanni Milton 
la conoscenza di Leonora Baroni, ess 

all'apogèo della sua gloria ron 
Fanno di ciò test 


or titolo : L'idea 


evaire ave quell passant ine 
Vota I i de icompaia a calle des pie raccoalo delle x 
in car, Vane 
mor, je le pipete. Vewill-z | «ecentismo, 


ua d'uduira» | nel modo singolare che 0 


sonotti de quali — ser 
ella sua dedicatoria del libre 

a Doona Olimpia Allobrondina Ror- 
ghese Principessa di Rossano (2 Juno 
dalo la lor parle gli ingegni felivis- 

jmi delle signore Leonora e Caterina 
Baroni per essi l'una è l'altra 
dir potria di lovo gran parte io fi e 
questo con tanta maggior prevogatica 
di verità quanto nella loro rirluosa 
abitazione sî dotta Veglia vagunasi et 
hoggi Roma ha per lovo le delitie di 
im vago liceo. 

Era dunque, per dirla con fra 
dorna, il salone letterario @d artistico 

Roma alla moda del tempo: el ha 
valore di documento importan 


PRE EE 


fondi studi teologi 


non era quasi cli 
\yofanazione 


quel. posto. vene 


faro il testo fondamentale. 

A giovanotto balzò a quest'ulti 

vere prof; 

£ porgamo agli occhi ilel comune, gli 
foceva tanto di più in quanto. eli'egli 
era caldamente penetrato della nobiltà 
@ sublimità della stia missio 
r vero impulso del cuore in 


, egli ristrinse in mo | qsella professione. 


razione da spe 
jusioni © citazioni, fi 
ricorda 


tre al contravio lemfra ché 
inte non fosse Jiro cè 


La sua predica riusci per chiesto gr | gli ultimi passeggie 


‘a (quant 
td, ci brevità /AI- 
inf del pari l'uditob e 


l'oratore, il gfale, quando potafinal- | conduceva per istrado pi 


di ritorno alla sefisio, 
del tutto affrap_ sur 
afsconfitta da lui Oferta 
Jiù dolorosa. influanto 

ibuirsi solantto al- 


m 
fedica infelici 
onore. ui 


rla dflo 


In una spocio di stordimento nel quale 

ara all'ultimo caduto , intese le 
le vide dalla finestra 

radunarsi în gruppi, per discorrere 


(ditori| di che potevan dunque discorrere tranne 


che della predica meschina, inadatta, di 
lui pronunziata ? È sebb 
intender parola d 

‘a come se l'ave 

erano scompar 

© îl giovanolto putova 7 
senza aver timore di 
nessuno, © por 
preso la v 


cimitero, che 
solitarie, seb- 
bene anche un poco più lunghe alla 
parrocchia. Nondimeno s° ora ingannato 
nella sua speranza perchè appunto in 
mozzo alle tomba vide erraro molte figure 
vestito a festa, e si udì salutara da une 
voce che allora appunto era ben lontano 
dal bramare di udire: 


(Comte) 


dinario. Da w 


quelle | 
Veglie 
raccogli 
in una 
gno 40 
Princip 
di Corl 
oli, ec 
Bobbio, 
suo sec 
nell'inv 
appunto 
dalla qr 
passi 
«la 


che per 
pato llia 
cipi d'lt 
virtuose 
sua mo; 
Caterini 
più du 


quent 
di que 
pari coi 
psa A 
talia — 
lunghe, 
hunor 


all'hor: 
Fammit 
di gius 


to (4 
con obi 
neon 
minenz 
gnora 
Al cant 
pellegi 
mento 


lo costumanze la descrizione delle 
ia, che Domenico Benigni (3), il 
itore dei sonetti improvvisati, fa 
sa lettera con data 4° giu- 


caso il discorsetto sarebbe farina milto- 
niana. Ma, checchè sia di ciò, al Milton 
devono appartenere indubbiamente al- 
cuni versi dei sonel 
mune nelle veglie di Casa Baroni do- 
la poesia, con un sistema che 
il Denigni così descrive : 
giro di quelli che devono comporro, 
agnuno per sè piglia un foglio di cart 
notandovi ‘copra l'argomento che più gli 
piace, dà principio al sonetto col primo 
to questo fa passar 
foglio a chi gli si 
lo quello del Cavalieri 


petre du roî, ea langno' sngloiso, et d'afliears 
si famenx pour la Violo que In roi d'Espagne 
et plusionra souvoraina de 

de l'entendre, » Vedasi poi 


ropo ent soubaità 


fabbricati in co- 


Principe di ‘Colle 
di Corleto, Signor della Bagliva di Na- 

i. ecc. Il Milton frequentò, senza 
dubbio, le Veglie di casa Baroni nel 
suo secondo soggiorno a Roma, cioè 
nell'inverno 403%, tempo cu 
appunto la descrizione del Benigni, 
dalla quale giova prendore i seguenti 


(7) Peraltro , contro 
passione amoroe 
sciuta canzono del Ten 
Ch'inevitobili 1 


chise, Marchese 


‘lenta diretta, col 
lo de saette d'Amore. 
Secondo quenta canzone, la Leonora sarebbe 
poco sentimentale e molto 
destra contro gli assalti d'amore. Ricordiamo 
le seguenti strofe: 
< Fastosetta sirena 
Che da partenopei liti odoroni 
la romana arena 


diritta ricever 


monto del foglio p 
venutogli in mano; fa il secondo ve 

i fogli vanno sempr 
maniera continuando fin che i sonetti 


Piancerreto, gentil'huomo 
Je sue cortesi maniero È 
nella gratia dei Prin- 
p delle qualità 
Adriana Dasile 
© delle Signore Leonora e 
rina sue figlinole, che per. esser 
ji d'una non mi concedono chiamarle 


tnoso della Signora l'orgoglio e il vanto 
Baroni non dovevano esser molto diver- 

ma tali erano i divertimenti del 

N libretto del 1 

iti fra è quali 

gloria di Leo- 


ventata da primi Signori 
ogativa che va dol 
alsivoglia più fa- 
vi domia c'honori Ja nostra Ita- 
talia — Il verno passato, che per la 
lunghezza dello notti pare che goda 
ire a veglie et a conversationi. più 
honorate, hebbi fortima ancortio di es- 
ammesso a partecipare di così no- 
nimento e sodisfacendo per 
all'hora al mio debito 
. tributo cho se 
ja da cliunque è honorato 
resso in questa Casa. Delle sere 
i destinano alla 
all'eloquenza, et altre alla po 
Musica le glorie son tutte 


Seguono duo atrofe, con l'esempio l'una della 


abbiamo cercato qualche 
ve pel Milton 
i nulla di sicuro. 


è L'altra della cerva che, 


ivelazione del suo a 


ebbero qualche interpre 


‘qual'aviai scampo? 
I primo intitolato echi È si 


So l'Aurora piangente 
nmorana rugiade ieri 


Lascia in marsonza scorta il vl cl dorme ? 
Dite, © del Latmo ombroro 
foreste, antri selvagei, 


Ridono i boschi, le 
Sol jo «pargo di p 


Concersione a Dio. quest'altr 


ei dal ciel si mosse 
Al auon de' buci suoi dal sonno sensse. 


fallo conosco e non 
‘ancor quanto sei pio; 


rina. Ma ques i 

l'una di haver gia soddisfatto ò ba- 

stanza con gli applausi al proprio me- 

rito (4) e l'altra per esse 

Mm obbedire alle leggi della modestia, 

concordemente 

miuenza della gloria si riposi nella Si- 
Le lodi che si danno 

sl canto di questa Signora sono le più 

pellegrine cho possano cadere in senti- 


rai, più duro il cor nel petto? 

Ma sciocche penne angive 

Di ni favologgiar preser diletto. 

Hagiardo è chi ciò nerive, 

de: n finti nomi 

non v'ha profano altar ele fumi. 

Tal il tuo cor di pietra 

Rintuzzando i miri det 

Ma (1e pur fede impetra 
no del l'o) formati, ascolta, 


sonelto: siano 
iovanni Milton? 


Che la grand'o/fi 
sia l'amore per un reprobo qual era © 
si vantava il poeta inglese dai bellis= 
he i due sonetti, 
quantunque secentisticament 
un sentimento vero (7%; nè si vede qual 
peccato d'amore tanto Singolare da mo- 
fivare una contrizione pubblicabile con 
stampa potesse aver commesso una 
ssala allo stato 


gnora Leonora. 


ica La bella al vi 
Giorsuni ammentar gli alti successi 


Angeletta (5) e di 
reno sono don 


ragazza sui tri 
di Musa patentata. L' 
scredente, peccato grosso per una c: 
scienza cattolica di quel tempo e nel 
tempo istesso innocuo per la reputa- 
zione di donna conosciuta onesta, l': 
pel Milton, che , se 


E qui 18 atrofe con la 
fu a Roma dal nor 
4 poi alcuni giorni uell'aprile 
e quindi dal giugno li 
a Madrid, ove res 
fino nl maggio. Quindi il sonetto e la cam 


imenti si ingegna di cele- 
convengono pe 

anto e della bellezza. » 
sovrana bellezza di 


more di Leonora 


Col. Va. 7965— 
D. Leonora d. Mutii Tassoni nr 


dubbio ben nolo a Roma e, per dir così, 


nie sussistosso 
pittore è poota, fe 
un ritratto. così 

Applatsi poeti 


Nomze ni 


donna © si butti 
fa la. poniton 


in piedi con habito di color amore per il re- 
o s'altiene con 
© com Ja destra s0- | 
a a cui Amore, 
ndo lei in viso farti 


Alta Gazzetta di Napoli 


Jaroni sposava Oiullo 
ino (8), il quale vuol 

o come un marito 

mo di Iui non fi- 


Nel suo numero d'i 


comungeato dall'editore 


medesima quei 


ate, lascia esedere 


però rotto în 
piodi di quella 


ben decisi a_ denuns 


sata descrizione potrebbe se 

to se in qualche 
fra gli incogniti 
Puo anche darsi che si trovi in alcuna 
delle tante raccolte private di Roma e 

noto : in tal caso 
grati a chi ce no favorisse I 
Frattanto, in man 


vuni appinusi hora che V 


ni Morghiesi, » Via 


‘teatro poesia nine 


in testa al predetto lib 
vugli ipplausi poetici. Se il ritratto 
‘imigliante, è non si può supporre non 
ubblicazione con 
‘amporanea e consacrata a lei Leonora 
Itaroni fa tutt'altro che bella. Gli o. 
chi sono rimarcabili per la grandezza, 
ma il naso è grosso e brutto, la bocca 
te; i capelli te- 
sa di zazzera maschile paiono 
il complesso delle fattezze 
rità e di attraenza. Più 
dunque, circa 


(4 Troviamo n 


Api Urbane dell'Allo 


orano tanto prodi 


Îo Ode per von habito mandato 
Principessa di Venow at Princip 


0 la statistica ufficiale. del 
por convincersi quali in 
Italia ta produ» 


o italiano di ettari 


roll Siero pose 

Mili dit alpe un ibeo_ i varie 

Potere ma aolamento 14 eat delle glorie della 
irta Besie, alla cit 

Sie degli anfioni di 


manca di regola 
che ai poeti italiani, viè 
fa bellezza della Baroni, ragione di 
credere a quanto ne dice "un francesi 
la conobbe a Roma anch'esso nel 
Ello ne ne piquo pas d'etre bello, 
mais elle n'est pas desagn 


per ettaro. Questa mrlia ( 
ine) a Palermo e 

ino all’, a Sirscusa sino al 
Je mai al disotto dol & 


ora non espita 


1 progrosi ell accuso ocalogiche © 
macchina a vapore hanno 


li molti vien lodata dalli seguenti 


famo alle Veglie. « Fra le de- 
(continuo il Benigni) 


litia della musica 
l'eloquenza ancor essa far 
Suoi tesori, ma_ nel gioco, del 
le più particolarmente si 
far mostra delle sue 
L'Oracolo un gioca 1 
© l'ingegno mira) 
ma l'una e l'altro ne 
ritrovano un ri 
prio, » Il gioco d 
il Nenigui dedica sod 


tino, Francesco Mormite duca di Cumpochiaro 
‘Areamone, da altri in gran 

Antonio Basso fin 

e ae Poesic, fol. 

n vantaggio d'essa, paralello tra 


che devanta gli 


L'argomento che Fegreg 


) quale l'eloquenza 
mente campeggiano, 
1 gioco ben spesso 


Jezza egualmente famosa. » (Terri — 2 


upgtenza, riehisme 
Zione d il fuccre degli agricoltori, dei Consi | 
(5) Cont la ehisma anche il Testi nel ronetto 


sul canto © la bellezza 


ell'Oracolo, al quale 
dici paginette della 
consisteva nell'in- 
mediante lunghi discorsi 

secontistica, ma sonza 
Jomo costrutto, ciò che areva vo- 
luto dire l'Oracolo con una parola qual- 
siasi, pronunziata dopo mi 

io immaginario, por parte di uno 


Angioletta mia tremolo e ciiar 


Ebbra del suono in cui ge stessa lita 
Col ciel pensa la Terra irne 
Ma se di soa vi 


giiindo con ogai 


L'ulir più dolce 0 


Il Benigni riferisco tutto | 
di una serata, compresi i discorsi, per 
0 dei quali, che nella giostr: 
toria viene a dare ragione alla Lvonora, 

quantangue evidenti 
Seli dice che fu pronunziato da un ca- 
0 il quale. per l'osse 
oniva da tutti distinto nel trattare, 
wilmente a conoscere che nétta 
ne sostenera posto di sor 
role del Benigni ed il 
fatto che il discorsetto del cavaliero ii 
discosta assaî, sì nella forma che nelli 
ostanza, dal genere dei precedenti, per-| 
Ineltono forse di supporre che il perso 
«i tenero di Leonora fosso 
te Giovanni Milton, nel qual 


0 Ken svelta si sente. 
‘o fasi nordo, Ambre 


Capir tante dolcezza un piveuì 
(8) Lo seritto appa 

Jo cita con questo ti 

‘è un carienx sur le sentiment de la mu- 

led Rome le 1. octobre 


nente avesse torto, 


pel 1672 ia n e Re- 


è Capriccio di de 
Baraltani; Seconda edizio 
pogrofla della Gazzetta dl'Itotia. 


Fu ristampato a 
« cuoiì do divera traitos d'hist 


fili xi trova ia aleuna biblioteca pi 
neppure in quella speciale di Santa Ce- 


Contributo tell'in= 


€ Il partito conservatore, » discorso di 


Roberto Smart — Firente, lip. doi Minori 
Corrigendi. 
R. Comitato geologico d'Italia. Relazione 


degli ingegneri del TR. Corpo delle miniere 
‘addetti al rilevan di 

d 
— Roma, tip. Barl 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz 
contiene: 


4. R. dooreto in data 14 agosto con cui 
io di 


ita Ufficiale del 20 agosto 


prima previsione pol 1880 si 
provazione del Parlamento i bilanci al 

esoconti relativi all'amministrazione del 

o per il culto, 

2. I. decreto in data 42 giugno riguar 

dano l'articolo 37 dello statuto organico 
la Cassa di risparmio di Milano. 

R. decreto in data 44 agosto con cui 
il comm. Gustavo Millo, prefetto di seconda 
classo della provincia di Arezzo, venno no- 

Lo prefetto di seconda classe della pro- 
di Cagliari. 
Nomine © promozioni nel personale del 
ministero della guerra ed in quello giudi= 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Baccarini 


Questa mattina ha fatto ritorno a 
Roma l'on. Naccarini ministro 
vori pubblici. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 

Napoli, 20 agosto. — Oggi la pre- 

fettira ha comunicato al conte Giusso 

la sua nomina a sindaco di Napoli. 

) kedive è leggermente ammalato. 

È ritornato provvisoriamente a bordo 

del suo legno. 


| CONSIGLI D'AMMINISTRAZIONE 
nol ministero delle finanze 
Riceviamo il seguente decreto che pub- 
a riprodurro domani 
razioni. 


UMBERTO I 


della Vazione 


per gui di Di e per vot 

ne n'vacta 

dati È RI decreti. dl 20 dicembre 1800, 
n SR 019 gio 1876, 0 220% 

SII mic dle zo, ci 


nu: generale sli di amministra» 
iune per gli allori 
‘gretariato genorale; 
la Direzione grueralo del tesoro; 
lella Direriono. generalo dell demmuio e 


n Direzione generale delle imp 


Della Div 
Della Direzione gene 


sugli d'amministrozione si com- 
del disettore generale . dell 
& di ua funzionario apparionente ni 
sitra atauiiatrazione da numimarsi nanmalmento 
con decreta ministeriale. 
Fari da rolatore con voto consultiva il capo 
metente 


provvedera sì spenti 


can doereto d 
Art. 31 Consigli di smminietrazione ‘hanno 
“ai aveieare al top sndamento del rer= 


Viure gue Tar di en 

Mitre i ieri repeimere i loro voto 

Miret velati al personale ed all di 

Mi: Cisenn Consiglio varà intrpell 
di ipo 


sl 
spesse dal sorrizio e i. colloca 
per gl'impiegati di sua competeuza, esclusi 
Funzionari di quei gradi per cui è competent 
il Consigli» snperioro 

‘essere comunicate al Con- 


‘peando posano portare una peosmag- 
a ela sanpensiono di wo mese dallo 


ro le ne 
tto; fadi pro» 


ammetto l'incol 
2 voce od iu iu 
mitnzia il sno avviso. 
Art. fi il Conciglio superiore sarà presieduto 
fuano parta il segretario ge» 
generali e il ragioniere 
siglioro di 
i conti, ed 


dall ministro. 
nerale, i diret: 
fanno parte al 


vettore capo 


Vì fa da relatore il compete 
divixione del segretariato reneralo. 


occuperà 
d'uno degli uffici 
intrazione delle fi- 


centrali o a tuta 1" Amu 


nunze è del 1 
SI ocvaperà del personale del mipistero dall 
in sopra. degli intendenti 


grado di capo » 


A guanza. direttori del susciuato e del dotte 
Pitta i o superiore rivedere o deli= 
pertzioni del Consigli di amminiatezione per 


"lot miti tro © per ricorso degli in 


"ir perire sarà interpellato 
ille von, promo? do dispensa 
‘ilceamenti a riposo, ineolpazioni 

ine una pesa. maggiore della 
NP 1 mesa dallo stipendio, pei fun= 


soap 
iure 180. mumo 5828, € 
sat ni RR decreti 8 ot 
‘© 21 giugno 1876, 0. 3182, 
ragionier 
Ordiniaino cho il. presente decreto ; munito 
del sigillo dello Stato > sia inserito nella mme 
Solta iiciate delle legzi è dei decreti del regno 
Stalla. mandando a chiunque rpetti di osser 
tarlo # di farlo osservare 
Dito a Mogra, addi 14 agosto 
UMBERTO 


IU quandasigilt 
Vani 


Una lettera dell'on. Bonghi 


Ieri abbiamo ricevuto una lettera del- 
. Bonghi al Direltoro dell' Opinion 
me lo idea in essa contenuto erano in- 

teramento conformi allo nostre, così ne ab- 

mo fatto argomento d'un articolo ole 


revole Bonghi. Ora, però, vedendo la let 
tora stessa pubblicata in altri giornali, ore- 
diamo cho ni nostri lettori non riusoirà 
discaro di conoscerno il testo, quantunque, 
come fu detto più sopra, il mostro breve 
articolo ne contenesse la sostanza e in molti 
punti anche lo parole. 


Voce della Verità 
d'avera cancellato forse il più st 
più illegale fra gli atti del Rongi 
farlo sapere, che 
ido , che ri dice cancellato dall'onorevole 
Perez, non appartiene giù a me, ma all'onare= 
'e non ai può dire illegale , #0 
igava la leggo, senza a- 

une autorità , non în quello. che 
più severa cho non è. lo sarei, ass 
pidameote, ritornato a questa sic ct simpliciter, 
proposto di presentare una 
lella quale andro 


leggo apociale sui semi 
giù preparando gli elementi, anche con quella 
chiesta del 1870, 

la Vace ha ragione. Da tutto 

ciò che sò visto ia questi 
persuaso che so non 
sità vaticana negli ultimi giorni della mis 

orirebbe tuttor». 

Reoceno Mowoni. 


l'ontresina, 16 agosto 1879. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. — La Patrie annunzia che 
tabilità partirono oggi da Pa- 
per recarsi ad un abboceamento col 
conte di Chambord. 
Berlino, 19. — Dic 
Totleben sarà nominato governatore della 


Î 


seaggzi 


'Maeiga, 49. — Cna circola di Lasepe | PentiasalenirGim 
annunzia che la Compagni 
pronta a rimborsare le azioni 
ro del sticcosso 
si recherà in America 
per soiogliore la quistione della esecuzione. 
— Da tro giorni 
sulle costo dell'Atlantico imporversano forti 
burrasche, cho recarono al 
fabbre gialla diminuisce 
10. — Le pratiche 
fatto icri dagli mbasciatori presso il 
tano, riguardo alla quist 
no soltanto alla raccomandazione cl 
giorno della riunione dei commissari. 
Londra, 19. — Lo Standard fa osser 
varo che la sola Inghilterra nom fu invitato 
allo manovro dell' esercito russo. 
ener. asti esco più 
gio, provonionte da 
è proseguo pel Brasile © por In Plata. A 
Lordo tutto lene 


finalo dell'impresa 


lig"Teggi ut reclu 


dell'esercito — 2. L 
5, La legge delli, 


iori a Chestor un discorso, nel quale rim- 
proverò il governo di non aver saputo porre 
tin freno all'ambizione russa, che dopo il 
trattato di Berlino, è più forte che, 


‘a regolamento per: 


l'idea di oconpane Cipro per dare uno sencco 
alla Russia. Gladstone, parlando dello sci 
limento della Cam 
lito liberalo di stare u 
subito il partito conservatore. 
Monneo, 2. — 


raccomandò al par- 
della Raccolta co 


fonsignor Ron 
è giunto ieri sera, ed îl 
smarek è giunto q 
irovoniente da Ki 


gresai, grande tervazzo, 


zia cho l'ambasciatore conte K stalli, scala di mar 


go entro la corrente seltimana. 


ULTINI DISPACCI 


Nerajevo, 20, — La notizia data da al- 
cuni giornali che siano scoppiati a 
alcuni disordini, i quali resero necessario un 
,, è completamente falsa. 
L'ordine pubblico non fu qui punto tur- 


vvisi, comunicati, neerologie, re- 
iornali politici di Romi 


Norimberga, 20, — Il presidente del 
Consiglio, om. Cairol 
Vorimberga, donde partì oggi per Stra- 


Parigi, 2). — L'Unioa, giornale legit- 
ata di essoro autorizzato a 
smentiro la voco che il conte di Clhambond 


recarsi in Inghilterra 0 


tamento: agli. appaltatori 
2 (Ufficio Gentralo d'ane 


BORSE DI COMMERCIO 


Rbudlta ralfana 5.00". | 
Rondita Halcem. I890-C 
[rr 


Detto Rothschilà «| 


titti 


o contratti dl'annunzi nei 


Bani Ecclen. 5 i i 
cui Bei Da La e non ri 


o ritardi che pos 
missioni pervenute 


spondo delle ont 
sano accadere. di 
te, Exsa for-eesime l'incarico 
alle inserzioni per giornali dello ditte città 
l'Italia a prezzi al disotto della tariffa, e 


ito a speciali accordì presi di- 


inserzioni ripetute godono sconti ec» 


ERI 


20 agonto 1879 (ore 2 14 pom) 
Monlovard di Pa 


88 00 per fine corrento, per. contante. fecesi 


Valori esttolici nomina 


Rotbrchilà 101 a 101 | 


IN 


SERVIZI POSTALI ITALIAN 
PARTENZE DA NAPOLI 

di Suez) jl 27 di ciascun mese, a mezzodì, toccando Messi; 

Suez © Aden. 


pom. toccando Messina. 
za io Cagliari alla domeai 


ogni lunodì allo 0 pom. 
mercoledi all'ana pom. direttamente! 
PARTENZI 
Por Napoli ogni mariodì a ore 9 pom, vei 
»° Tetti Malta è Tripoli ogni Poscrd 
» Cagitari martedi alle 8 Jom, 
mento © tutt lo domeniche 
è Tortoi 
* Civitavecehia tutti i martedi si 
> Perteterrea ogni gioredì allé 8 
Civitavecchia o Moddalona, “o tutt 
» Bastia ogni domenica alle) matti 
>» Gene 
atlo 


notte diretta- 
ivitaveochia, Terranova, Sinicola, Ursei 


ova, tutti i Sabal 
> Maddalena tutti i mertoli 
+ ant. toccando Bastia, 
» Portoferraio to le domeniche allo {1 ant. 
Tonenwe (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e SÌ 
mercolodi alle & 2nì 
Por ulteriori iubaroo dirigeraî 
pa SENOVA, alla Direzione — Iu ROMA, all'ufficio della Sociotà, piazza M Mg — In 
HIVITAVECCHIA, sl signor Fracsto De Filippi — In NAPOLI al sigoor. PF. Pato In LI 
IRNOsì signor Salvatore Palliza 


Stefano) totti i 


MALATTIE DI PETTO — 


ELIXIR ALIM ENDARE 
D/;/UW:CRQO 


; E APRITE 
| (Medaglia d'argento) i’ ALLA CARNE CRUDA (Esposiz. parigi 1875) 
Questo lix contiene tutti li elementi ‘carni se fanno un liquore, sb 
unto orttesate © ri 1 fancinli, è vecchi si -1°gbo: 
mensa ii ia fatto de n 
feti, nll'aneania. Te fon e 
tato dai professori Cori, Fort 
Strova a Parti 
Via dolla Sela, MI 
‘a soocurmao A° 


Î 


var 
monte Attee mi Tenia 
sa 


Gerianeta 
FriederlehwatterAn ra: 
Fratta sella Romagne 
Gielehemberg È Suna 
Jadi in Ungheria 


pe 


1, 
La anuche in Sag e ui 
Mariembad “ 


in Germania 


zi Rama presso la 
|-55-60, che con 


ito @ vendita A, MANZONI è C. 
nomi è C, Via di Piotr, DI (ag 


WINDSOR BRUNO — WINDSORAL 
WINDSOR 


LE ACQUE DI VALS N. 1, 
dollo Stowsco, del Fegato, delle 
i Colori pallidi, ece. 


Quest’ Acqua ricche di cito st or scono molto #2 “e 
mA VANO — Gastdarsi dallo contrae 


to nelle Affazio 
Gotta è Reumaltemi, 


qureni e arcon. | 
Teese 


VESCICHE DA GHIACCIO 
IMPERMEABILI 
Rannicho di guizma dt: 3. sh 


» per lo stomaco 
Le suddette vesciche 
testa che sulle alte parti del 

Riche, da preferirei agli altri mezzi Ano ad 
i fendonsi presso A. MANZONI a 0, 


Rom premo la dliale A. 


— Milano, 


Saponi 
lo bp 122) MORDRONAE 
omo 

Cold Crezi sha 


Articoli racco, 
TATTS DI CACAO 


nile gore ato RIS 
muamizotà amRMA; 


Pietra:91. è Renlo farmacia 
rd. 


dine di 8 pat ce lare in vr Regia do la iene fo forno Luo MER TONDI 


FI i a di linea di 8 ‘vamente 
nea o ca i nti, — Indirizzarzi escì Ditta A. 
, Via della Sala, Ti" Parigi R da F saba ven 


bonrg Saint-Denis, N. 65, 


MANZONI e C°. in Re 


TI AIOPOPONAX 


it raga 
la d'avorio 


LIL llOPOPONY, 


AS pedi 
ELINIR DI MENTA per la to 


V'italia A. Afansoni o C.Ì 
6, angolo di 


N atoeea: Cia, Ti Si osano da sò stesso 


i VALCAMONICA, 


= Il 
muigivo, 
Corso VityEmannele. 


Cadenna L 7,50 


È 1, 1,25 le scatole. 
del Cami. — L. 1,50 


mi, — L 1,5 le sestola. 
SOLITARIO) cosl frequente n 


Poloeri Vermifughe, la Polseri 


/rescative indicati 


nerale ds A. MANZA 
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